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«Ognuno può essere testimone
nel luogo in cui si trova a vivere»
Forte l’appello durante l’88° Convegno missionario diocesano
Le voci dai continenti. Il vescovo ai ragazzi: «Tocca anche a voi»

MONICA GHERARDI
a La missione si esprime
in forme diverse, perché riguar-
da persone e luoghi diversi tra lo-
ro. È ciò che si annuncia che resta
unico: la buona notizia del Van-
gelo, quella che si fa vicina ad ogni
uomo, nelle terre più sperdute del
mondo, nella parrocchia e anche
in famiglia.

La giornata di ieri dell’88°
Convegno missionario diocesano
ha detto questo, in primo luogo
attraverso le testimo-
nianze di sacerdoti al-
l’interno di Chiese di
altri continenti, quello
latino-americano,
quello africano e quel-
lo asiatico. L’Africa ha
preso la voce di mon-
signor Felix Kouadio,
vescovo di Bon-
doukou, in Costa d’A-
vorio. Una diocesi giovane che ce-
lebra quest’anno i 25 anni di vita
e rappresenta la vitalità della
Chiesa africana, il fiorire delle vo-
cazioni, la festa gioiosa della do-
menica, pur in una terra squar-
ciata dalla guerra civile. All’as-
semblea ha rivolto un appello
missionario, fuori dalla visione
comune. «Non temiamo di impe-
gnarci. Ciascuno è chiamato ad
annunciare il Regno nel luogo e
nel modo in cui Dio vuole. Possia-
mo essere missionari in ogni mo-
do». Uno è quello dei sacerdoti a
servizio della Bolivia, dove 50 an-

ni fa è iniziata la cooperazione
con la Chiesa di Bergamo. In Bo-
livia è stato per 11 anni don Cri-
stoforo Vescovi, ora parroco di
Villongo. Nel suo racconto la vi-
cinanza alla gente boliviana, in un
annuncio che si estende nei ten-
tativi di fare comunità, di invita-
re la gente a stare insieme, par-
tendo dalla cura delle malattie e
dall’istruzione. «Andare in mis-
sione non è qualcosa di straordi-
nario – ha detto –. Possiamo dir-

ci missionari quando
chiediamo a Dio di
avere occhi grandi sul
mondo».

Le parole di don
Mario Cassera, per
sette anni in Myan-
mar, hanno dato una
dimensione inaspetta-
ta e spiazzante della
missione. Un sacerdo-

te costretto, all’interno di un Pae-
se sotto dittatura militare, a vive-
re nel nascondimento, senza ri-
velare la sua identità di prete, ma
inserito in un progetto governa-
tivo di sviluppo agricolo. La Mes-
sa celebrata da solo, la paura, l’a-
nonimato e un annuncio evange-
lico che si fa incarnazione nella vi-
ta fra le risaie e gli orti. «Non si
tratta principalmente di portare
un messaggio, – ha spiegato – ma
di illuminare quel tesoro che so-
no le persone. Un tesoro che non
hanno mai scoperto, perché trat-
tati come gente senza valore. Se

si riesce a dire loro che sono figli
amati, questa è la missione più
grande».

Il Convegno ragazzi
Inserito nel Convegno missiona-
rio, il Convegno ragazzi, con qua-
si 1.000 presenze e il volto fresco
e dinamico di circa 60 parrocchie.
Laboratori e giochi hanno trac-
ciato l’itinerario della giornata al-
la scoperta di come riconoscere,
anche in parrocchia, i tratti essen-
ziali della missionarietà. «Anche
voi ragazzi potete dire una paro-
la di Vangelo – ha detto il vescovo
Francesco Beschi nell’omelia –
che diventa parola di vita vissuta.
Se avete incontrato Gesù, lì dove
siete, trasformate il mondo come
lo vuole Lui. È questa la vostra
missione».

La Messa è stata il cuore della
festa, col dono al vescovo di un ca-
lice decorato con i colori dei cin-
que continenti, con le casule co-
loratissime dei celebranti, con la
consegna della croce missionaria
a Stefania, una giovane che par-
tirà per il Brasile, e poi il grido dei
ragazzi alla proposta missionaria
del vescovo: «Ci sto!». Nel pome-
riggio le testimonianze di diverse
forme di missione, legate alla par-
rocchia, ai gruppi missionari e al-
la famiglia, attraverso la voce di
religiosi, di una coppia di sposi, di
una coppia di nonni, di un sacer-
dote, di una giovane e di un ragaz-
zino di 12 anni, Alberto di Telga-
te, che ha descritto in poche pa-
role la strada possibile: «Tutti
possiamo essere missionari con
semplici gesti e con la gioia nel
cuore».

In conclusione le parole di don
Giambattista Boffi, direttore del
Centro missionario diocesano,
per i gruppi missionari «talvolta
timorosi, stanchi, sfiduciati, ma
che hanno dentro di loro interes-
se, passione, generosità e fanta-
sia». Si potrebbe dire la spinta
della missione. ■
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Il martirio
di Bhatti
La Messa
per ricordarlo

La Messa ai Cappuccini

a «La sua vita testimonia che
è possibile vivere la politica come for-
ma alta di carità, cioè come vero ser-
vizio al bene comune». 
Fra Mauro Bazzi, l’altra sera nel-
la chiesa dei Cappuccini di Borgo
Palazzo, ha celebrato una Messa
in memoria e suffragio di Shah-
baz Bhatti, cattolico, ministro per
le minoranze in Pakistan, assas-
sinato il 2 marzo dello scorso an-
no da estremisti islamici. Da sem-
pre impegnato in politica, all’atto
di accettare la carica di ministro
nel 2008, aveva affermato di de-
dicarsi alla lotta per l’uguaglianza
e la giustizia sociale e a portare un
messaggio di speranza alle perso-
ne che vivono una vita di dispera-
zione. Per questo impegno rice-
vette minacce dai fondamentali-
sti islamici, che decisero di assas-
sinarlo mentre in auto, senza una
scorta che da tempo aveva chie-
sto, si stava recando al lavoro. La
Messa è stata voluta dall’associa-
zione culturale Sant’Agostino di
concerto con i religiosi Cappucci-
ni di Bergamo. ■
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Immagini dal
Convegno mis-
sionario dioce-
sano. 1) Il ve-
scovo parla ai
ragazzi; 2) Gio-
vani con ban-
diere della pa-
ce; 3) Il tavolo
dei relatori FO-
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Consegnata
la croce a

una giovane
in partenza

per il Brasile
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